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nali ed 1 funzionari comunisti 
1 rigori della legge ». 

Il parallelismo dei due fat­
ti è troppo evidente per non 
meritare di essere sottolinea­
to. Il colonialismo, il fasci­
smo, la reazione francese, 
pensano che 6'è creato in 
Francia il clima favorevole 
od un ritorno violento con­
tro le libertà democratiche. 

I fatti di ieri ne 6ono una 
prova sanguinosa ed allar­
mante. 

Ma da molti giorni la vita 
interna della Francia pre­
sentava questo aspetto in­
quietante di divisione: da una 
parte le masse socialdemocra­
tiche, battute dall'intensa 
propaganda della Direzione e 
del Governo, aizzate all'odio 
politico, confuse ed incapaci 
di reagire alle gravi notizie 
provenienti dall'Egitto e g iu­
stificate dai socialisti Mollet 
e Pineau con la necessità di 
abbattere Nasser per conser­
vare l'Algeria alla Francia. 
Dall'altro i lavoratori comu­
nisti che cercavano un terre­
no di discussione sempre ev i ­
tato sul problema che col­
piva in quel momento il pae­
se: la guerra nel Medio 
Oriente. 

All'arco di Trionfa accorse­
ro circa trentamila persone. 
Fu una manifestazione calma, 
conclusasi con un omaggio di 
fiori sulla tomba del Milite 
Ignoto. Ma al ritorno le squa­
dre fasciste cominciarono 11 
lavoro: era venuto il momen­
to di approfittare della divi ­
sione e della confusione esi­
stente fra le masse operale. 

Diciamolo subito per quanti 
credessero che i lavoratori 
socialisti hanno dato man 
forte nel brigantesco assalto: 
dalla massa dì dimostranti 
solo quattromila persone cir­
ca si staccarono agli inviti 
delle squadre organizzate, so­
prattutto studenti liceali, gui­
dati — c'era da dubitarlo ? — 
da un nucleo di paracaduti­
sti reduci dall'Indocina, che 
avevano messo per l'occasio­
ne la divisa d'assalto. 

Al Carrefour Chateaudun 
dove sorge la sede del Comi­
tato Centrale del PCF. la 
massa urlante arrivò per 
quattro strade diverse, 6atto 
gli occhi di una polizia com­
piacente che abbozzò solo una 
timida resistenza. I famosi 
« para ». servendosi di un pa­
lo come ariete, scagliando 
bottiglie di benzina incendiata 
all'interno, sfondarono una fi­
nestra e cominciarono la de­
vastazione metodica. 

Un particolare: all'angolo 
della piazza, come se tutto 
fosse stato predisposta (e lo 
era da tempo) la vettura de l ­
la radio francese aveva Issato 
sul tetto un radiocronista che 
trasmetteva in < presa diret­
ta » le fasi del bestiale assal­
to come se si trattasse di una 
partita di calcio. 

Alle diciannove due piani 
dello immobile bruciavano, 
enormi cataste di pietre, ta­
voli porte, intelaiature di fi­
nestre precipitate sulla stra­
da si schiantavano nelle 
fiamme e i paracadutisti ten­
tavano invano di raggiungere 
i piani superiori, dove si d i ­
fendeva il personale del C. C. 

Sulla assenza di operai so ­
cialisti, dall'aggressione ecco 
quanto scrive il quotidiano 
della seira «France So ir» . 

« Al le diciotto e trenta — 
Tacconta il quotidiano che 
non può certo essere definito 
di sinistra — si formarono 
tre colonne composte da e l e ­
menti giovani obbedienti 
chiaramente ad una stessa 
parola d'ordine. Dopo aver 
raggiunto gli obiettivi, i ma­
nifestanti. con alla testa i 
gruppi d'assalto formati da 
paracadutisti, riuscirono a 
sfondare le potrte e ad appic­
care il fuoco nello stabile. I 
manifestanti si diressero in 
seguito, ancora senza incon­
trare la resistenza della po­
lizia. verso il Boulevard Pois -
sonniére dove per tre ore as ­
sediarono lo stabile della H u ­
manité ». 

Davanti allo stabile del 
giornale comunista gli s tu­
denti. i paracadutisti ed i fa­
scisti ripreroTo il loro assal­
to. Fu un carosello infernale 
di tre ore, con la polizia che 
stava a guardare le vetrine 
in frantumi le automobili 
colpite, le staccionate divelle. 
le sedie usate come clave, e 
che intervenne soltanto quan­
do, dal le strade adiacenti, sì 
annunciò l'arrivo dei lavora­
tori. N e erano giunti a mi ­
gliaia dalla Banlieu: molti 
erano stati bloccati dagli 
agenti, altiri facendo lunghi 
giri diversivi, riuscirono a 
raggiungere e difendere il lo ­
ro giornale. 

Fu qui, sul Boulevard Pois -
sonnière. davanti alla sede 
dell'a Humanité », che l'ope­
raio Albert Serrand fu colpi­
to al cranio da una manga­
nellata fascista. Poi la bat­
taglia si dùiperse in cento 
strade diverse, fino a notte 
alta coi lavoratori che afflui­
vano davanti alla sode deva­
stata del loro partito, e da­
vanti all'* Humanité ». 

Dal canto suo « Le Monde » 
scrive: « Questa manifestazio­
n e legìttima è degenerata in 
incidenti di estrema violenza 
che s i sono prodotti ben lon­
tano dai luoghi fissati. Non si 
può, n é per legge né per mo­
rale, approvare le v ie di 
fatto. Certi manifestanti han­
no impiegato proprio metodi 
che dicevano di voler con­
dannare. Se sì lasciasse cor­
rere. ci sarebbe il rischio. 
nella attuale situazione della 
Francia, di vedere sorgere 
l'anarchia. E* così che scop­
piano le guerre civili e che 
muore la democrazia ». 

Questa sera tanto il sinda­
cato socialdemocratico Force 
ouvriére che quel lo cattolico. 
il primo responsabile di aver 
attizzato nel fuoco e di aver 
permesso la provocazione fa­
scista • condannano gli aiti 
di violenza e di provocazione 
e disapprovano gli eccessi 
commessi da elementi di 
estrema destra ». 

Come può, stasera, il go­
verno francese, parlare an­

cora di e sussulto generoso 
delle masse lavoratrici con­
tro il totalitarismo comu­
nista? ». 

Sono affermazioni come 
queste, dettate da preoccupa­
zioni politiche di governo. 
che gettano la confusione nei 
lavoratori, indebolendone la 
resistenza: il fascismo, l'ab­
biamo visto, è pronto a bal­
zare su ogni occasione per 
dare uno dei suoi colpi mor­
tali. 

Ieri è riuscito a far danno, 
ha distrutto, ha ucciso, ma 
non è passato. 

Però le dichiarazioni di un 
Roger Duchet sono un avver­
timento: lo stato di involu­
zione in cui si trova la Fran­
cia, con un governo socialde­
mocratico che. giorno per 
giorno, tradisce il suo popolo 
coprendo con lo scudo della 
Internazionale Socialista le 

guerre colonialiste d'Algeria 
e d'Egitto, è uno stato di fa­
scismo latente. 

E quando, come ci è capi­
tato molto spesso in questi 
ultimi giorni, sentiamo mini­
stri socialisti reclamare dai 
banchi del governo la libertà 
per il popolo ungherese ma 
non dire una sola parola 
delle azioni di guerra da essi 
scatenate, non possiamo non 
dubitare della loro sincerità 
e pensare che non pochi di ­
rigenti socialdemocratici sono 
stati in passato i più perico­
losi alleati della reazione alla 
quale volontariamente apri­
rono la strada-

AUGUSTO TANCALDI 

Il telegramma di Togliatti 
al compagno Thorei 

Ecco il testo del messag­
gio inviato dal compagno 
Palmiro Togliatti, a nome 
del Comitato centrale del 
PCI, ni compagno Maurice 
Thorez. segretario generale 
del P.C. francese: 

« I comunisti, rappresen­
tanti Io forze migliori del 
popolo o della democrazia 
italiana, sono solidali e 
uniti strettamente con voi 
nel momento In cui subite 
l'attacco vile delle orde fa­
sciste, alziate e protette dai 
governanti socialdemocra­
tici. Vediamo come sta di­
ventando di giorno In gior­
no più grave In tutta 
l'Europa la minaccia di una 
nuova ondata reazionaria e 
fascista, stimolata e diretta 
dal provocatori di guerra, 
dagli aggressori del popolo 
egiziano. Facciamo appello a 
tutti gli amici della libertà 
e della pace perchè vedano 
a tempo il pericolo ebe ci 
minaccia tutti e si uniscano 
ancora una volta contro 11 
nemico comune. La classe 
operaia e | suol partiti co­
munisti sono e saranno 
sempre in prima fila nel 
combattimento per la sal­
vezza della civiltà. Evviva 
la solidarietà internazionale 
del lavoratori! Evviva 11 
Partito comunista francese, 
coraggioso combattente pei 
la - democrazia e per la 
pace! ». 

SOLIDARIETÀ* COL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 

Uniti i lavoratori italiani Saragat minaccia la crisi di governo 
contro i rigurgiti del fascismo 

/ messaggi del Partito comunista italiano, del P.S.I., dei sin­
dacati, degli intellettuali e degli operai ai compagni francesi 

Il vile attacco fascista alla 
sede del Comitato centrale 
del Partito comunista france­
se ed al suo glorioso giornale 
l'Humanité, ha sollevato lo 
sdegno del lavoratori Ita­
liani. 

Numerosi ordini del gior­
no sono stati votati dalle or­
ganizzazioni democratiche 
per testimoniare ai compa­
gni francesi la simpatia e 
l'affetto dei lavoratori ita­
liani. 

Hanno inviato telegrammi 
di solidarietà il Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta italiano, la segreteria del 
Partito socialista italiano, 1 
Gruppi parlamentari comu­
nisti, la redazione del nostro 
giornale, gli « Amici dell'U­
nita ». 

Ecco il testo del telegram­
ma inviato dai compagni so­
cialisti: 

« Segreteria Partito socia­
lista italiano esprime suo 
sdenno per criminale augres-
siotie fascista contro vostra 
sede - Vicesegretario Sandro 
Pcrtini ». 

Il gruppo dei deputati co. 
munisti ha così telegrafato al 
C.C. del PCF: 

« I deputati comunisti i ta­
liani profondamente sdeona-
ti per il vile attacco fascista 
contro il plorioso partito fra­
tello, esprtjnono la loro piena 
solidarietà coi compagni fran­
cesi per la criminale provo­
cazione <l Parigi. Richiama­
no enerpicamenfe le forze de­
mocratiche e socialiste allo 
necessità di unirsi per re­
spingere senza indugio la 
odiosa campagna antisouieti-
ca che ancora una.volta ser­
ve di pretesto alle fòrze rea 
zfonarie per attaccare il re 
girne democratico, ristabilire 
il clima della guerra fredda 
e creare le condizioni per 
nuovi conflitti »• 

Anche le organizzazioni 
sindacali hanno espresso la 
loro solidarietà. 

La Federazione italiana ti­
pografi e cartai ha inviato 
alla Federazione del libro 
francese un telegramma che 
esprime la simpatia della ca­
tegoria per 1 lavoratori fran­
cesi aggrediti dal fascisti e 
si congratula con 1 tipografi 
dell'Humaniré per il loro co­
raggioso comportamento. 

A Roma la segreteria pro­
vinciale della FIOM ha indi­
rizzato all'ambasciata france­
se ed alla segreteria della 
CGT telegrammi di protesta 
contro l'aggressione fascista e 
di solidarietà con i lavoratori 
francesi. In pari tempo la s e ­

greteria della FIOM ha invi­
tato i metallurgici a mobili­
tarsi contro ogni forma di 
manifestazioni fasciste. 

Da Ancona, la Federazione 
comunista ha inviato una let­
tera al Partito comunista 
francese nella quale esprime 
lo sdegno dei comunisti e la­
voratori marchigiani per la 
provocazione fascista e si ri­
corda il contributo del comu­
nisti francesi alla lotta per 
la pace e per' il socialismo ed 
l fraterni legami che unisco­
no i comunisti Italiani e 
francesi. 

Analoghi messaggi sono 
stati inviati dalle Federazio­
ni di Pesaro, Ascoli Piceno e 
Macerata. * 

Nelle fabbriche di Milano 
gli operai hanno tenuto del 
comizi per protestare contro 
le violenze del fascisti fran­
cesi. Ordini del giorno di so ­
lidarietà con I compagni fran­
cesi sono stati votati dagli 

PER DIFENDERE IL SOTTOSEGRETARIO PRETI A DANNO DEI MUTILATI 

e ottiene il rinvio della legge Villa 
Il gauppo dei deputati comunisti approva le informazioni di Togliatti sull'Ungheria • Una 
assemblea clerico-fascista a Roma col discorso di Gedda - I comizi di Fanfani e Nenni 

operai della Pracchi. Vanzet-
ti. Innocenti, Redaelli, Bor-
letti, Galileo, Ceretti, Teodo­
sio, CGE, Montecatini di Li-
nate, e dagli operai degli sta­
bilimenti di Sesto 

Due lavoratori della Prac-
chi, tre giovani di Desio, due g u 

lavoratori di Rho ed uno del- '8n 

la SNIA di Cesano Maderno 
hanno chiesto di iscriversi al 
nostro partito. 

A Torino gli operai della 
FIAT O.S R. hanno votato un 
ordine del giorno, inviato poi 
all'Hitmanifé nel quale espri­
mono la loro Indignazione per 
l'attacco dei teppisti fascisti 
ed indicano nejle provoca­
zioni fasciste in Francia ed 
in Italia il tentativo di ma­
scherare il pencolo di una 
guerra mondiale. ' 

La rivista « Società » ha 
espresso in un telegramma 
Inviato alla rivista Pensée, 
la solidarietà degli uomini di 
cultura marxista italiani. 

L'attività politica è stata Ieri 
particolarmente intensa. Si sono 
riuniti a Montecitorio i grup­
pi parlamenturi del PCI, del 
PS1, della DC e del l'SDl . 1 
deputati comunisti hanno di­
scusso e approvato la Infor­
mazione del compagno To­
gliatti sull'Ungheria. I compa-

I senatori proseguiranno la 
discussione nei prossimi gior­
ni. 1 deputati socialisti hanno 
invec« rinviato l'esame della 
situazione politica a marte­
dì, in attesa che Nonni torni 
dall'Alto Adige, ove è » impe­
gnato nella campagna eletto­
rale. Si sono pertauto occu­
pati della funzionalità del Par­
lamento. riconoscendone la 
scarsa efficienza, ed hanno ap­
provato una legge che riforma 
I Consigli provinciali, da pre­
sentare alla Camera unita­
mente ai colleglli socialdemo­
cratici. Anche costoro si sono 
trovati d'accordo su questo 
punto. E d'accordo, pure, I 
deputati socialdemocratici si 
•sono trovati con Saragat, il 

quale ha ripetuto, sulla falsa- dere l'invio oltre-cortina di 
riga dei suol ultimi editoriali 
pubblicati dalla e Giustizia >, 
che l'unificazione socialista de­
ve farsi sulla piattaforma so­
cialdemocratica. Il processo di 
unificazione — ha detto Sara­
gat — deve In ogni modo esse­
re proseguito dopo che il co­
mitato paritetico l'Sl-PSDI a-
vrà raggiunto l'accordo sulla 
politica generale interna ed e-
stera. 

1 democristiani hanno dal 
canto loro Iniziato la discus­
sione sul fatti d'Ungheria, ma 
non è emerso alcunché di ori­
ginale, rispetto alle note po­
sizioni illustrate da Fanfani 
alla Camera. Intorno ai fatti 
d'Ungheria è stata Imbastita 
nel pomeriggio al Teatro Ar­
gentina una pubblica manife­
stazione sotto l'egida dell'A­
zione cattolica. 11 presidente di 
essa, proL Gedda, ha espresso 
il pensiero degli organizzati In 
merito alla controrivoluzione 
ungherese e all'intervento so­
vietico, ed ha concluso col chie-

D O P O UN INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SEGNI 

Approvala dal Senato la legge istitutiva 
del ministero delle Partecipazioni statali 

La maggioranza ha però imposto un emendamento che dilaziona ancora l'uscita delle aziende di Stato 
dalla Conhndustria — Le aziende l.R.l. nell'ultimo quinquennio hanno raddoppiato la produzione 

Il Senato ha ieri approvato, 
con il voto del le sinistre, i l 
disegno di legge che istituisce 
il nuovo ministero delle par­
tecipazioni statali. Avendo, 
pero, la maggioranza impo­
sto l'approvazione di alcuni 
emendamenti, la legge dovrà 
tornare all'esame della Ca­
mera: a subire cosi un ulte-* 
riore rinvio il distacco delle 
azinde IRI dalla Confindu-
stria. 

La votazione sugli articoli 
e sugli emendamenti era sta­
ta preceduta da un ampio di­
scorso del presidente del 
Consiglio, on. Segni, il qua­
le ha delineato i compiti e 
le funzioni del nuovo mini­
stero secondo i propositi del 
governo. L'on. Segni ha in­
nanzitutto affermato di esse­
re d'accordo con quanto era 
stato detto da alcuni del se­
natori intervenuti nel la di­
scussione (e in particolare 
dai senatori comunisti e so­
cialisti) , e cioè con la neces­
sità di porre alla base della 

attività del nuovo organismo 
ministeriale il compito della 
lotta contro la disoccupazio­
ne. Questa impostazione, ha 
osservato il presidente del 
Consiglio, coincide del resto 
con la linea di politica econo­
mica del governo, che si fon­
da sull' impegno di realizzare 
il piano Vanoni. 

Date queste premesse, il 
proposito del governo non è 
quello di creare un nuovo or­
ganismo di carattere ammi­
nistrativo e burocratico per 
la direzione, con criteri ap­
punto burocratici, di una se­
rie di aziende industriali, le 
quali per la loro stessa natu­
ra non sopporterebbero una 
tale sovrapposizione. Propo­
sito del governo, ha detto Se­
gni, è invece quello di avere 
a sua disposizione uno stru­
mento che consenta di uni­
ficare e inquadrare le attivi­
tà industriali ed economiche 
delle singole aziende a parte­
cipazione statale nella gene­
rale linea di politica econo-

La discriminazione sindacale giova solo ai padroni 
I dirigenti delia CISL, 

della UIL e delle ACLI 
hanno creduto dì douer da­
re una certa interpretazio­
ne dei tragici avvenimenti 
ungheresi e di doverne 
trarre determinati giudizi. 
Pur dissentendo profonda­
mente dalle conclusioni cui 
sono giunti, pensiamo che 
questo fosse loro pieno di­
ritto. Vi è. su quei fatti, 
un dibattito aperto in seno 
a tutto il movimento ope­
raio, in seno alla CGIL. 
in seno al nostro stesso 
Partito; divergenze si sono 
manifestate tra noi e i com­
pagni socialisti, e tra i sin-
dacalisti comunisti e socia­
listi nella CGIL. Dinanzi 
ad eventi dì fonia gravila, 
è inevitabile il manifestarsi 
di tesi diverse, e inevita­
bile forse anche la polemi­
ca aperta tra un settore e 
l'altro del mondo sindacale. 

II fatto è che alcuni di­
rigenti della CISL, della 
UIL e del le ACLI hanno 
approfittato — è il caso di 
usare questa parola — dei 
fatti d'Ungheria per in­
fliggere un colpo d'arresto 
a quella unificazione sinda­
cale che era già in marcia 
r.cl nostro Paese: unifica­

zione sindacale la cui esi­
genza nasce dagli interessi 
sostanziali delle classi la­
voratrici • italiane e alla 
quale, invece, come oggi 
diviene evidente, i capi 
cislini e uilini guardano 
con preoccupazione e ti­
more. 

Questi sindacalisti si stan­
no cioè adoperando per riso-
spingere indietro un pro­
cesso che aveva dato i pri­
mi utili frutti (utili per la 
classe operaia) sia sul ter­
reno delle lotte sia sul ter­
reno dei contratti e del 
programmi. In tal modo es­
si ottengono il paradossale 
risultato di far discendere 
dalla loro interpretazione 
del dramma di Budapest 
un danno obiettivo per tut­
ti i lavoratori italiani. E 
questo è ingiustificabile, e 
a parer nostro va condan­
nato. 

Per una prima applicazio­
ne dei loro tentativi di rot­
tura, i dirigenti della CISL 
hanno scelto il terreno più. 
delicato e meno pertinente, 
quello delle Commissioni 
interne. In alcune sezioni 
della FIAT è stata prospet­
tata una precisa discrimi­
nazione: i membri cislini 

Domani il II Convegno 
dei garibaldini di Spagna 

II ministro Martino nega i visti ai de­
legati dei paesi di democrazia popolare 

BOLOGNA, R — Nel quadro 
delle manifestazioni celebrative 
del ventesimo anniversario del­
la resistenza antifascista in 
Spagna, dopodomani, sabato 10 
novembre, si apriranno nella 
nostra città i lavori del secon­
do Convegno nazionale degli 
ex combattenti antifascisti, in­
detto sotto il patrocinio del-
l'A.N.P.1.. della A.N.P.P.I.A. e 
della Fratellanza degli ex ga­
ribaldini di Spagna. 

Al convegno, che proseguirà 
domenica, prenderanno parte 
ar.che dclcgaU .<rar»ieri: LJubo 
Ihc (già ambasciatore della 
RFPJ in Norvegia e Messico) 
» Vojo T'vlorovic (generale). 
dalla Jugoslavia; Willy Hohn 
(ex commissario politico del-
1*11. brigata). Karl Sauer (ex 
corrispondente di guerra in 
Spagna) e Franz Raale dalla 
Repubblica federalo tedesca; 
Francois Victory (commissario 
della 45. divisione e vice presi­
dente dell'Associazione degli ex 
volontari francesi in Spagna) 
e Lucien Nedelec (ex commis­
sario politico in Spagna e mem­
bro dell'Associazione degli ex 
volontari francesi in Spagna) 

dalla Francia. Quattro delegati 
invierà l'Associazione austriaca 
(Trankler Fritz. Zemanek Ka-
re, Wrulich Sebastian e Lacher 
Georg), due quella svizzera, 
due quella svedese (Jugvar 
Kartsson), uno l'Associazione 
olandese. 

Hanno inviato la loro ade­
sione, perchè impossibilitati a 
inviare l o r o rappresentanti 
mancando di disponihiltà finan 
ziarie, le associazione di Israe­
le. Danimarca e Inghilterra. 

Non potranno prendere parte 
ai lavori i delegati dell'Ameri­
ca del Nord .perchè quel go­
verno ha negato loro i visti di 
uscita dal territorio statuniten 
se ; infine, dobbiamo dendn-
ciare l'assurdo ed illegale prov­
vedimento adottato dal mini­
stero degli Esteri italiano che 
ha negato i visti di entrata ai 
delegati cecoslovacchi, polac­
chi, rumeni, bulgari e della 
Repubblica democratica tede­
sca. 

Domenica l'on. Luigi Longo 
e il dott. Fausto Nitti celebre­
ranno il XX anniversario 
della Resistenza antifascista 
in Spagna. 

della CI. hanno dichiarato 
che essi « non partecipe­
ranno più a trattative insie­
me con i membri eletti 
nelle liste FIOM ». Analoga 
posizione è stata presa dal­
la CISL in Toscana. La con­
seguenza di un simile gesto 
è una sola. E' l'indeboli­
mento della posizione delle 
maestranze nei confronti 
del padrone. 

Perchè si vuole che un 
contrasto d'opinioni in cam­
po politico si risolva, nelle 
fabbriche, in un inestima­
bile vantaggio per il padro­
nato? Quale risultato che 
non sia quello d'un peggio­
ro mpnto delle loro condizio­
ni di lavoro può derivare 
agli operai dal fatto dì non 
contrapporre al capitalista 
una rappresentanza tinifn-
ria. compatta, rapprese» ta-
tiva dell'intiera maestranza? 

Noi, siamo certi che ì la-
voratori, nella loro sag­
gezza e nel loro profondo 
spirito unitario e di classe. 
neutralizzeranno e isoleran­
no questi tentativi. Ma sui 
dirigenti che lì hanno com­
piuti pesa la responsabilità 
di aver voluto sfruttare i 
fatti di Budapest per fini 
di parte in seno al movi­
mento sindacale. Il che 
getta un'ombra anche sulla 
posizione che essi hanno 
assunto sul merito degli 
avvenimenti ungheresi: e 
infatti non ricordiamo che 
la CISL, la UIL o le ACLI 
abbiano mostrato di accor­
gersi che i vecchi capitalisti 
espropriati stavano rien­
trando speranzosi in Un­
gheria nei giorni del ter­
rore bianco e che gli anti­
chi latifondisti si stavano 
ripresentando su quelle che 
erano state le loro terre, 
rivendicando diritti ormai 
definitivamente tramontati. 
E' vero: a costoro hanno 
risposto a schioppettate i 
contadini magiari. Ma di 
tutto ciò i dirigenti cislini. 
aclisti e uilini non sono ap­
parsi affatto preoccupati. 

1965. Il disegno di legge ha 
avuto già l'approvazione della 
Camera e pertanto diventerà 
esecutivo con la prossima pub­
blicazione. 

La stessa Commissione, sem­
pre in sede deliberante, ha ap­
provato il disegno di legge che 
autorizza la spesa straordina­
ria per l'esercizio finanziario 
1956-1957 della somma di lire 
300 milioni per il completa­
mento del programma di po­
tenziamento delle attività pe­
schereccie. Con tale provvedi­
mento, a modifica di disposi­
zioni contenute in precedente 
legge, si limita il beneficio del 
contributo alla costruzione di 
navi di stazza lorda inferiore 
a 10 tonnellate e con Apparato 
motore di potenza inferiore a 
45 hp: tali navi debbono so­
stituire altre già esistenti di 
scarso rendimento per vetustà 
ed altre cause e che debbono 
essere demolite. Il beneficio è 
esteso anche alle riparazioni 
ed ai miglioramenti in» genere 
delle navi e dei galleggianti 
per la pesca o per il trasporto 
«lei pescatore agli impianti per 
la conservazione del pesce 
L'ammontare del contributo 
non potrà superare il limite 
massino del 50 per cento del­
la spesa; l'ammontare rom 

mica del governo. 
Il presidente del Consiglio 

ha quindi affermato che la 
decisione di creare il nuovo 
ministero non vuol dire che 
abbia prevalso il principio 
che si debba procedere indi­
scriminatamente verso la sta-
t alizzazione o la nazionalizza­
zione dell'economia; il go­
verno continua invece a con­
siderare essenziale e insosti­
tuibile la funzione dcll'inizia-
liva privata. Nel lo stesso 
tempo, però, bisogna ricono­
scere che si è reso sempre 
più necessario un intervento 
dello Stato: 1) per creare e 
sviluppare tutte quelle im­
prese che, per la loro mole e 
per il fatto di non essere pro-
auttive a breve scadenza, non 
possono essere assunte dalla 
iniziativa- privata; 2) per ot­
tenere un migliore equilibrio 
nel mercato, specie nei setto-
l i dove prevalgono monopoli 
privati; 3) per un efficace 
intervento nell'ambito del le 
aree economicamente e so­
cialmente depresse. 

L'on. Segni ha quindi de­
dicato una larga parte del 
suo discorso alla difesa del­
l'attività dell'IRI, accusato 
spesso dagli ambienti confin­
dustriali, i quali affermano 
che le aziende industriali 
dello Stato non sono in gra­
do di sviluppare una sana ed 
economica attività produttiva. 
Queste critiche sono molto 
spesso ingiuste, poiché non 
tengono conto del modo in 
cui è nato TIRI e dei compiti 
che gli vennero affidati, del­
le distruzioni subite durante 
la: guerra, delle necessità eco­
nomiche e sociali che l'isti­
tuito finanziario statale ha 
dovuto affrontare in questi 
anni. Segni ha rilevato che, 
ciononostante, dal 1950 al 
1955 la produzione delle 
aziende dell'IRI si è più che 
raddoppiato, passando il v o ­
lume del fatturato da 327 a 
797 miliardi. Il presidente del 
Consiglio ha tuttavia ammes­
s i che in alcuni settori non 
sono stati raggiunti soddisfa­
centi risultati economici; per 
questo il governo si propone, 
allo scadere delle convenzio­
ni nel dicembre prossimo, di 
sopprimere alcuni servizi di 
trasporto marittimi e di di­
minuire il costo di quell i che 
verranno mantenuti. 

Dopo il discorso del presi­
dente del Consiglio si è pas­
sati al le votazioni. Una di­
scussione piuttosto vivace si 
è evolta sull'art. 3, nel quale 
era stato inserito un emen­
damento, proposto dalla mag­
gioranza governativa in com­plessivo dei sussidi non potrà 

«superare il limite massimo dil nxissione/secondo il quale le 
150 milioni. i ariende di credito — contra 

riamente alle aziende del­
l'IRI, che dovranno distac­
carsi dalla Confindustria en­
tro un anno dall'entrata in 
vigore della legge — non la­
sceranno le loro associazioni 
di categoria. Il socialista 
RODA e il compagno ROVE-
DA hanno rilevato che, con 
l'emendamento, si renderà 
inevitabile il rinvio della leg­
ge alla Camera e quindi un 
ulteriore ritardo della sua en­
trata in vigore. 

Notizie sugli equipaggi 
italiani in Egitto 

Palazzo Chigi ha ricevuto 
ieri notizie dal Cairo che gli 
equipaggi delle petroliere «Em­
ma», «Amalfi» e « Americano... 
fermate nel canale di Suez, si 
trovano in buone condizioni. 

una polizia Internazionale che 
abbia la facoltà di vigilare su 
quanto ivi si svolge. Hanno 
preso la parola anche altri ora­
tori; l'atmosfera si è un po' 
riscaldata solo quando un gio­
vane d'A. C. ha Invitato 1 pre­
senti a < pregare anche per 1 
comunisti italiani >; è stato al­
lora che un gruppetto della 
platea ha manifestato l'inten-
zioue di «ammazzarli subito 
tutu ». 

Unico argomento concreto di 
cui si è' occupato Ieri lo schie­
ramento parlamentare (I'SI, 
PSD1, DC) e che ba subito pro­
vocato malumore nella mag­
gioranza è stato quello ineren­
te alla legge Villa (DC) per 
la reversibilità delle pensioni 
di guerra, diretta nd Impedire 
l'opera di discriminazione at­
tuata dal sottosegretario Preti 
fra le vane categorie di muti­
lati e invalidi. Mentre 1 comu­
nisti si sono dichiarati sin dal 
primo momento, favorevoli al­
la legge Villa, solo ieri gli 
:iltrl gruppi parlamentari si 
sono decisi a prendere posi­
zione ufficiale. I socialisti han­
no cosi deciso di appoggiare 
inch'essl la proposta; l demo­
cristiani hanno assunto, a 
grande maggioranza, lo stesso 
atteggiamento; l socialdemo­
cratici, Invece, per solidarietà 
con Preti, hanno incaricato 
Simoninl di dichiararsi con­
trario. E' un argomento, que­
sto, che in assemblea avrebbe 
potuto riservare qualche sor­
presa alla coalizione governa­
tiva e stava già per profilarsi 
uno schieramento DC, PSI, PCI 
in antitesi con il PSDI, quando, 
per opportunità, la maggioran­
za della Camera ha deciso ieri 
sera di rinviare ancora una 
volta la discussione della legge 
incriminata. S'è saputo, infat­
ti, che Saragat è intervenuto 
massicciamente presso Segni e 
la direzione DC, minacciando 
una crisi immediata di gover­
no, qualora non fosse stato, al­
meno per il momento, rispar­
miato a Preti e al suo partito 
un affronto cosi clamoroso. 

In Alto-Adige e nel Trentino, 
che vivono la loro vigilia elet­
torale. hanno parlato l'anfani 
(a Bolzano) e Nonni (a Tren­
to). Il primo è arrivato al pun­
to di definire l'aggressione an­
glo-francese contro l'Egitto 
T un atto non consono, per i 
modi e per i tempi prescelti, 
agli scopi finali dì solidarietà 
internazionale che tante volte 
i governi di Londra e Parigi 
hanno proclamato di persegui­
re >, mentre l'intervento sovie-

I comizi del Partito 
per la Rivoluzione d'ottobre 

Tra le centinaia di mani­
festazioni indette dal nostro 
Partito per celebrare ti 
39. anniversario della Rivo­
luzione socialista d'ottobre, 
oggi, domani, domenica e 
nel giorni successivi si 
svolgeranno i seguenti co­
mizi con compagni Inviati 
dalla Direzione dei PCI. 

OGGI 
RAVENNA: on. Arrigo Bol-

drini 
REGGIO EMILIA: on. Giu­

liano Pajctta 

MODENA: *.rn 
rhia. 

D0MAHI 
Pietro Sec-

DOMNICA 
PERUGIA: on. Palmiro 

Togliatti 
VERCELLI: Enrico Ber­

linguer 
FOGGIA: sen. Arturo Co­

lombi 
GROSSETO: on. Edoardo 

D'Onofrio 
CATANIA: on. Girolamo 

Li Causi 
BOLOGNA on. Luigi Long» 
TERAMO: on. Pietro Ingrato 
GENOVA: on. Clan cario 

Paletta 
PARMA: »en. Giacomo Pel­

legrini 
MILANO: sen. Mauro Scoc-

cimarro 

FIRENZE: sen. Emilio Se­
reni 

eO>.A: sen. Umberto Ter­
racini 

BRESCIA: on. Mario Alleata 
URURI (C. Basso): onore­

vole Nando Amiconi 
L'AQUILA: on. Orazio Bar­

bieri 
AGRIGENTO: on. Giuseppe 

Berti 
TAVERNA (Catanzaro): se­

natore Loca De Luca 
CAGLIARI: on. Renzo 

Laconi 
NICASTRO (Catanzaro): 

on. Gennaro Miceli 
AUGUSTA: on. Otello Ma-
' rilll 
CIVITAVECCHIA: on. Aldo 

Natoli 
COMO: on. Giuliano Paletta 
SALERNO: sen. Ottavio 

Pastore 
BARI: on. Remo Srappinl 
CELANO (Aquila): onore­

vole Giulio Spallone. 

LUNEDI' 
NAPOLI: onorevole Giorgio 

Amendola 
CESENA (Forlì): Enrico 

Berlinguer 
VIGEVANO: sen. Pietro 

Secchia 
MANTOVA: on. Mario All­

eata. 

CREMONA: 
Secchia 

sen. Pietro 
MARTEDÌ' 

ROVIGO: sen. Giacomo Pel­
legrini. 

lieo in Ungheria, intervento ri­
chiesto per ben due \oIte dal 
legittimo governo di Iludupest, 
l'ha bollato come « repressio­
ne » ed « atto vile e reaziona­
rio >. Nenni ha ripetuto le sue 
critiche all'intervento sovietico, 
afiermando che sarebbe stato 
preferibile l'abbandono del­
l'Ungheria «al suo destino, an­
che se duro », e pur deplo­
rando Israele, ha giustificato 
l'iniziativa bellica contro lo 
Egitto da esso intrapresa per­
ché in quel settore del Medio 
Oriente si era creata negli ul­
timi otti anni una situazione 
intollerabile. TI compagno .Ven­
ni, che ha parlato a nome dil­
la lista unica PSM'SDI ki in­
fine detto che tale lista pre­
figura la sostanza del partito 
unificato di domani. 

Centro e destre 
contro I mutilati 

Una lunga e ingarbugliata 
discussione tecnica ha tenuto 
impegnata ieri la Gamera per 
larga parte della seduta, in 
sede di dibattito sulla leggo 
per la disciplina delle locu­
zioni di immobili adibiti ad 
albergo, pensione o locanda. 
La larga presenza dei depu­
tati comunisti ha perme?=o 
l'approvazione, contro il pa­
rere della maggioranza, di un 
emendamento, presentato dal 
socialdemocratico CHIARA-
MELLO, col quale si sopprime 
un articolo della legge (il 4) 
il quale stabiliva che l'au­
mento degli affitti di immo­
bili destinati ad alberghi, ecc. 
può essere deciso dal Pretore. 
su ricorso del locatore. K' 
stata invece respinta, con un 
lievissimo scarto di voti, .a 
proposta dei compagni CA­
VALLARI e CAPALOZZA 
per limitare la misura di*gli 
aumenti: la legge prevede la 
possibilità di aumenti fino a 
51 volte l'ammontare dei vec­
chi canoni; il gruppo comuni­
sta proponeva un massimo di 
40 volte almeno per gli im­
mobili alberghieri locati per 
la prima volta tra il 1 gennaio 
1940 e il 30 giugno 1D44. L;i 
legge, comunque, dovrà tor­
nare al Senato dato che è 
stata modificata in qualche 
punto. 

Subito dopo il presidente 
LEONE ha annunciato che si 
sarebbe tornati a discutere 
della legge sugli enti super­
flui. Il gruppo comunista, at­
traverso il compagno NICO-
LETTO ha chiesto a questo 
punto che si cominciasse in­
vece Pesame della legge Villa 
per le pensioni di guerra, leg­
ge che da anni è attesa ria 
tutti i mutilati . Il gruppo de­
mocristiano, per bocca di GUI. 
ha dichiarato di « non vedere 
la ragione di tale proposta »; 
ed hanno votato contro, quin­
di. tutti i democristiani, i so­
cialdemocratici, i repubblica­
ni. i liberali, il radicale Vil-
labruna, i monarchici e gli 
stessi fascisti che sulla loro 
stampa conducono una dema­
gogica campagna a favore de­
gli invalidi dj guerra. 

Si è ripresa così la discus­
sione sugli enti superflui: in 
questa sede, il ministro ME­
DICI ha dato assicurazione al 
compagno DI VITTORIO che 
la legge in discussione non 
riguarda gli ex beni delle or­
ganizzazioni sindacali fasciste; 
le sinistre hanno ottenuto un 
altro successo riuscendo ad 
avere da Medici assicurazioni 
perchè la messa in liquidazio­
ne di enti statali o a parteci­
pazione statale sia affidata al 
ministero delle Partecipazioni 
statali, non appena verrà co­
stituito. La discussione pro­
seguirà in una prossima se­
duta. 

Un falegname ha il torace 
trapassato da una sega 

BOLZANO. 8. -— L'operaio 
54enne Domenico Betti è ri­
masto ucciso mentre era in­
tento al lavoro presso une se­
ga a nastro. Improvvisamente, 
per cause non ancora accertate. 
sotto gli occhi sbigottiti di un 
suo compagno di lavoro, il 
Betti, mentre spostava un 
tronco per portarlo vicino ol i i 
sega, perdevo l'equilibrio e 
andava a finire contro la lami 
della sega stessa 

I familiari di Sante Zennaro si costituiscono 
parte civile contro la polizia che io uccise 
Ieri ha avuto luogo l'inumazione dell'eroe, presenti i parenti, gli amici, i compagni e le autorità 
Allucinante risposta di Arturo Santato al magistrato che conduce le indagini sui fatti di 1 errazzano 

50 miliardi 
per le autostrade 

La Commissione lavori pub­
blici e trasporti del Senato, in 
sede deliberante, ha approvato 
il disegno di legge il quale sta­
bilisce che : mutui previsti da 
preesistenti disposizioni legi­
slative possono essere contratti 
dall'Azienda nazionale autono­
ma delle strade statali per il . 
finanziamento di opere di com­
pletamento, di raddoppio e di 
adeguamento di autostrade sta­
tali già esistenti fino al limite 
di cinquanta miliardi di lire. 
L'ammontare deî  mutui è ri­
partito negli esercizi finanziari 
a partire dal 1956-1957 al 1964-

MILANO. 8 — I familiari 
dell'eroico Sante Zennaro si 
costituiranno parte civile con­
tro la polizia. Questa decisione 
sarebbe stata presa immediata­
mente dopo la pubblicazione 
della perizia necroscopica sul­
la base della quale è stato pos­
sibile accertare in modo defi­
nitivo che l'eroe di Terrazzano 
è stato ucciso da tre proiettili 
sparati con armi calibro 9. 
quelle stesse appunto che sono 
in dotazione agli agenti. Cosi. 
la notizia, già trapelata sulle 
cronache dei giornali subito 
dopo la tragedia, sembra con­
fermata appunto dalla docu­
mentazione dell'esame necro­
scopico 

Questa perizia, depositato ie­
ri l'altro nella cancelleria del 
Tribunale penale, consta di un 
fascicolo di 48 pagine dattilo­
scritte. Sul corpo del giovane 
operalo, che II 10 ottobre, af­
frontò senza armi i pazzi cri­
minali Arturo ed Egidio San­
tato, che tenevano prigionieri 

e sotto il terrore 97 bambini 
della scuola elementare dì 
Terrazzano, sono state riscon­
trate tredici ferite, tre delle 
quali — quelle mortali cau­
sate appunto da proiettili cali­
bro 9. 

E* noto che i fratelli Santato 
erano armati di rivoltelle ca­
libro 7.65; e difatti dal corpo 
dell'eroico giovane sono stati 
estratti alcuni proiettili di que­
sto» calibro. Sembra ormai ac­
certato che nessuno dei pro­
iettili calibro 7.65 abbia potuto 
priTKrurare al Zennaro la morte. 

Pertanto, dalla perizia necro­
scopica è venuta la conferma 
eh£ il giovane lavoratore non 
fu ucciso dai due criminali E 
eli-ora e facile dedurre ohi sia­
no stati gli uccisori evidente­
mente per disgrazia dell'intre-
piao salvatore dei bimbi di 
Terrazzano. Dalla perizia ne­
croscopica è risultato assai 
ch:»T«m<mte che uno del colpi 
calibro 9 venne sparato contro 
Sente Zennaro a bruciapelo, 

alle «palle, 
I difensori del Santato, a w . 

Tracuzzi e Marsico. hanno pre­
so visione dell'importante do­
cumento che verrebbe a con­
fermare in modo schiacciante 
le responsabilità degli agenti 
nell'uccisione del giovane; re­
sponsabilità. del r^sto. già 
avanzate, sia pure in forma 
dubitativa, dalla stampa. Dal 
canto suo il giudice, dottor 
Leareo Secchi, ha richiesto Io 
internamento dei due fratelli 
In un manicomio criminale. 

Nel pomeriggio di oggi, dal 
momento che la perizia necro­
scopica è stata compilata e pub­
blicata. ha avuto luogo l'inu­
mazione di Sante Zennaro, pre­
senti i familiari dello scom­
parso. i compagni e le autorità, 

Frattanto l'istruttoria contì­
nua Xelle ultime ore sono sta­
ti interrogati altri testimoni 
Anche Arturo Santato è stato 
sottoposto ad un interrogatorio 
Alla domanda' del magistrato. 
che gli chiedeva in qual modo 

sarebbe riuscito a porsi in sal­
vo con i duecento milioni ri­
chiesti, il Santato se ne è usci­
to con questa allucinante rispo­
sta: «Avrei richiesto di parla­
re con uà sacerdote e grazie al­
le mie capacità ipnotiche gli 
avrei ordinato di recarsi presso 
una fabbrica di apparecchi ra­
diotrasmittenti e di acquistarne 
qualcuno. Po: mi sarei messo 
in contatto con due o tre bande 
di miei amici ed avrei ordina­
to loro di minare Monza ed ai-
Mini altri centri.. ». 

Infine, il giudice dott Soc­
chi. al quale è affidata l'istrut­
toria sui fatti dì Terrazzano. 
iccompagrato dal capo della 
squadra mobile dott- Zampa-
relli. si è recato nel pomerig­
gio alla sede della RAI-TV. In 
corso Sempitne. XeH'ufficlu 
del direttore compartimentale. 
il dott Secchi ha ascoltato la 
registrazione 5ul filo fatta dalld 
RAI dei drammatici colloqui 
tra Arturo Santato e le auto­
rità ed i funzionari di polizia 

che con lui parlamentarono r̂ l 
fine di farlo recedere dai suoi 
insani propositi. Successiva­
mente. negli studi TV il dottor 
Secchi ha assistito alla -prole­
zione del documentario gic.io 
sul luogo dagli operatori del!a 
televisione. Registrazio-e e f.l.n 
sono stati quindi acquisiti a^l. 
atti dell'istruttoria 

Graie tuffo 
del compagno Vergarli 

MILANO, 8. — E* spirata 
stasera, alla età di 71 anni. Ro­
sa Maria Vergani, mamma del 
compagno Pietro Vergani (Fa­
bio) membro del C.C. e segre­
tario della Federazione pave=e 
del P.C.I. La mamma del no­
stro caro compagno è deceduta 
in seguito ad un grave incura­
bile male. Al compagno Ver­
gani le più sentite condoglian­
ze di tutti i compagni e della 
redazione de «l'Unità». 
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